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Il Cip toglie dal regime controllato 
alcuni prodotti essenziali. «Regime 
da immediato dopoguerra», dice 
il ministro dell'Industria Guarino 

Economia&Lavoro 
La Federconsumatori lancia l'allarme 
sull'aumento dei costi dei servizi 
E i pendolari sono in agitazione 
per il rincaro degli abbonamenti. 

.•• • e.Mercoledì 
17 marzo 1993 

Prezzi e tariffe salgono ancora 
Il governo liberalizza pane, latte, cemento e concimi 
Liberalizzati in via sperimentale i prezzi di pane., lat­
te, cemento e concimi. Ma il ministro dell'Industria 
assicura che non ci sarà, nell'immediato, una im-.' 
pennata. Intanto la Federconsumatori lancia un gri­
do d'allarme sull'aumento delle tariffe pubbliche, : 
che già nel 1992 hanno avuto un incremento di gran : 
lunga superiore all'inflazione. Su prezzi e tariffe il 
governo rispetta l'accordo del 31 luglio? 

P I N O DISUMA 

• ROMA. «L'operazione ro­
setta» a Roma ha sortito i suoi 
effetti. Il marchingegno escogi- : 
tato dal panettieri romani di 
impastare con un certo quanti­
tativo di latte per eludere le 
norme sui prezzi controllati e 
portare la •rosetta» a 3000 lire 
al chilo ha fatto rompere gli in­
dugi al ministro dell'Industria, 
len, infatti, sono stati liberaliz­
zati i prezzi del pane, del latte, 
del cemento e dei concimi. La 
giunta del Cip, il Comitato In­
terministeriale prezzi, presie­
duta dal ministro dell'Industria 

Guarino, ha deciso di sospcn-
•: dere per questi prodotti in via 
• sperimentale le norme attuali ' 

- sul controllo del prezzi. Secon-
• do Guarino, infarti, «esistono le 
: condizioni necessarie per la- • 

' • sciare alle forze del mercato il 
processo di formazione del 

• prezzo, superando l'attuale re-
• girne di amministrazione che 
"•' rappresenta l'ultimo residuo di 
-.'.' eredità del dopoguerra». Il mi­

nistero dell'Industria, per giu­
stificare la scelta fatta ieri dal 
Cip fa nfenmento alle norme 
comunitarie sulla libera con­

correnza e ai compiti dell'Au­
torità Antitrust. Contempora- ig­
neamente annunzia delle mi- '•:•' 
suro cuscinetto» contro una '• 
prevedibile .impennata dei •'-'•' 

; prezzi: l'osservatorio del Cip 
non perderà di vista l'anda-
mento dei prezzi dei prodotti •' 
in questione; «gli operatori in- ' 
teressati - dice il ministro - so- •v; 
no formalmente impegnati a :. 
tenere complessivamente fer-, -;: 

mi i prezzi ancora per un con­
gruo periodo di tempo e ad :* 
agire poi con la massima mo- : 
derazione». Nel caso in cui l'è- % 
sito della sperimentazione fos- it ' 

. se positivo «verrà sottoposta al- ")-: 

l'esame del Cipe, il Comitato 
interministeriale per la. prò- -g 
grammazione -.- economica, v; 
l'opportunità di revocare defi- ':•• 
nitivamente le direttive, vec- '. -
chìe ormai di alcuni decenni, ' 
dalle quali hanno tratto origine ': 
i controlli amministrati dei 
prezzi dei prodotti» Guarino 
annunzia, poi che i panificato­
ri di Roma e provincia hanno 

deciso, a questo punto auto­
nomamente, che il prezzo del- & 
la «rosetta» non supererà le -
2800 lire al chilo. -.:•-, ••'..->.. ^ 

Quanto questo corrisponda : 
all'impegno sottoscritto dal go- .': 
verno con sindacati e impren- , 
ditori il 31 luglio dì contribuire ':• 
a «raffreddare» prezzi e tariffe e *i 
difficile dire. E, del resto, a te- -
stimoniare che ci sia un alien- -
tomento della guardia su que-
sto fronte da parte dell'esecuti- , 
vo c'è il grido dall'allarme con- '.'.' 
tra il pericolo di una «raffica di 
aumenti- delle tariffe pubbli- ; 

che lanciato dalla Federconsu- . 
matorL La Federazione segna- -
la soprattutto la possibilità di ••'. 
un aumento dei costi dell'clet- ; -
tricità, a causa della rimodula- '. 
zione della fascia sociale e del '-
sovrapprezzo termico, l'incre-
mento del costo degli abbona- - • 
menti ferroviari per i pendolari ' 
(dal 50 al 705é) dal 1 aprile, J'i. 
l'arrivo di un'imposta provin- ' 
ciale sul consumo di gas meta­
no per riscaldamento E se al­
l'Enel dicono che non ci sono 

misure imminenti e che la ri-
modulazione della fascia so­
ciale per i consumi più bassi 
comporta addirittura un rispar­
mio, certi sono gli aumenti de­
gli abbonamenti ferroviari. E 
l'Acusp, un'associazione dei 
contribuenti e utenti dei servizi 
pubblici di Napoli, fa alcuni 
esempi dell'aggravio che que­
sto comporterà per i viaggiato­
ri. L'abbonamento mensile su 
una tratta di 100 Km. passerà 
dalle attuali 55.400 a 95.400 li­
re in Emilia Romagna, mentre 
per lo stesso percorso si pa­
gherà -139.000. in Piemonte. 
Tra Napoli e Roma gli abbona­
menti passeranno, in prima 
classe, da 280 mila a 400 mila 
lire e, in seconda, da 160 mila 
a220milalire. .••••..„ • .,._.., 

I timori della Federconsu­
matori per il 1993 nascono da) 
fatto che, secondo fonti Cip, 
•nel 1992 i pedaggi autostrada­
li sono aumentati del 5,8%, le 
tariffe per il trasporto aereo 
dell'8,5%. delle assicurazioni 

auto dell'acqua del 10,3%, dcl-
: le ferrovie dell'I 1,8% e dei tra-
• sporti urbani del 12%». Sebbe-

• ne è difficile che questi au-
, menti siano tutti intervenuti 

' dopo l'accordo del 31 luglio, è 
particolarmente grave che le 

- tariffe pubbliche siano aumen­
tate, e di gran lunga, più del 

••- tasso di inflazione. La Federa-
; zione spiega come sia possibi-
'. le che i prezzi dei servizi pub-
;- blici aumentino anche a tariffe 

bloccate. Ad esempio, per il 
,; 1992 non vi è stato nelle Ferro-
. vie nessun aumento delle tarif-
, fé, ma vi e stato quello dei sup-
- plementi. delle cuccette e di 
- altri servizi accessori, oppure 

come per il metano vi è quello 
, delle imposte. E per il consu-
; matore questo fa poca diffe­

renza. - .- -,- • -.- ' , • vr. 
' La Ferconsumatori ha lan-
- ciato, perciò, una legge dì ini-
; ziativa popolare e una petizio-
."' ne al presidente della Repub­

blica perchè si metta ordine 
' nel regime dei prezzi e delle ta-

nffe nel nostro paese 

Le previsioni dell'istituto di ricerche per il '93: pessimismo anche per la crescita del pil: solo lo 0,5% 

E il Cer dice: inflazione e deficit fuori controllo 
L'incertezza sull'inflazione e sul deficit pubblico re­
stano gli scogli sui quali si frantumano le buone in­
tenzioni e gli equilibrismi del governo Amato. È que­
sto il giudizio che emerge dal rapporto del Centro 
Europa Ricerche. «Il fabbisogno statale resterà mol­
to più alto degli obiettivi del governo». L'aumento 
del prezzi interni non è un pericolo, quello denvan-
tèdaTtasvalurazirihe slr 
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NOSTRO SERVIZIO 

••ROMA. Non ci sono le 
condizioni per un ribasso dei 
tassi di interesse «aggressivo», 
l'Italia ha troppi titoli di stato 
da vendere al risparmiatore 
Tra l'altro gli obiettivi ai quali il 
governo affida la sua credibili­
tà finanziaria salteranno. 1) fab­

bisogno del settore statale sarà 
pari a 167mila miliardi nel '93, 
contro una previsione gover­
nativa di lSOmlla miliardi, nel 
1994 il fabbisogno sarà di 
197mila miliardi contro i previ­
sti 125mila miliardi. Questo è il 
risultato dell'analisi dell'eco­

nomia e della finanza naziona­
li fatto dal Cer che disegna un 

•. 1993 nerofumo e un 1994 an- : 
.cora triste, a cui si aggiungono ; 
le pessimistiche previsioni di 

' un prodotto interno lordo/che • 
• non riesce a crescere più dello .; 
0,5%. Il quadro che emerge è 
quello di un'Italia perenne^ 
mente in bilico, ostaggicQJei 

- mercati intemazionali 'Che 
continuano a credere poco al­
le previsioni governative Se­
condo il Cer il peggio sui mer­
cati non è ancora passato «Si 
può ritenere che l'attenzione 
ossessiva che 1 mercati riserva­
no ai nostri dati di fabbisogno 
si acuirà quando la nostra per­
formance dovrà essere certifi­
cata in relazione alle condizio­
ni poste per l'erogazione della 

seconda tronche del prestito» I 
tassi non possono scendere si­
gnificativamente perchè Inter- •• 
venti permanenti e credibili i' 
«sono messi in dubbio dall'in- ' 
certezza dell'ambiente in cui -
opera la politica economica e -
dall'incertezza delie variabili '• 
interne». Un drasrjcp'iriterveri- % 
to sul tassì ufficiali di Interesse '' 
provocherebbe,- •'d'altra';parte; .''-,, 
un ulteriore • deprezzamento '•: 

della moneta. La lira resterà "' 
fuori dallo Sme per un bel pez- ; ; 
zo, secondo il Cer. In mancan- > 
za di un ancoraggio estemo al- -
la politica economica, occorre 
trovare altri punti di riferimen- • 
to per il cambio in mancanza -
dei quali potrebbero rip-odursi 
episodi violenti di crisi valuta­
ria e finanziaria «Gli effetti de­

stabilizzanti sarebbero molti­
plicati dalla dimensione del n-
corso al mercato per il finan­
ziamento del fabbisogno e del 
rinnovo del debito pubblico». 
Dunque, Incertezza su entram­
bi i fronti, quello della finanza 
pubblica e dell'inflazione. Sul­
l'inflazione Interna;'per la veri­
tà, ''bisogna' essere •ottimisti» 
grazie al contenimento del co­
sto del lavoro. 11 problema na­
sce dall'inflazione importata a 
causa della svalutazione della 
lira che fa rincarare la bolletta 
petrolifera: cosa che «erta­
mente inciderà nel corso del­
l'anno tanto più quanto più re­
steranno incerte, le prospettive 
del cambio» Una risposta alla 
disoccupazione non potrà av­
venire dal lato del credito ben­

sì dal lato della politica indu­
striale e della politca delle ìn-

; frastrutture. Il Cer ritiene possi-
'•'•' bile che si innesti un meccani-
- smo virtuoso dell'economia 
'. solo nel caso in cui si passasse 

con decisione dal cambio co-
1 smttivp e da una politica fisca-
;- le;pemùsstva a una politica-fi­

scale? restrittiva e alLcambTò; 
• permissivo. «E questo il proces-' 
- soda assecondare», secondo il 
r Cer. Il problema è che già oggi 
:: la pressione fiscale è al massl-
" mo e l'Italia non riesce a trarre 
' tutti i vantaggi della svalutazio-
;-: ne. Eppure è questo la strada 
v:ì da percorrere, secondo il Cer, 
;A «senza tentare pericolose scor-
1" ciatoie» In quel quadro sareb­

be possibile una discesa dei 
tassi - < -

FUNZIONE 
PUBBLICA 
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Giuliano Cazzola, segretario Cgil 

«Più Uquidaaone 
ai nuovi Fondi» 

- . , RAULWiTTENBERO ~~ '. 

•ffj ROMA. Mentre le Camere ' 
si apprestano a fornire il loro 
parere al decreto legislativo ', 
che disciplina la previdenza '•'• 
integrativa, il dibattito sul de- . 
creto stesso prosegue. È di ieri ^ 
la sortita dell'Abi (Associazio- ;.' 
ne bancaria italiana) che prò- :• 
pone di affidare la vigilanza sui ;, 
Fondi pensione direttamente a 
Bankitalia. Consob e Isvap; '.': 
piuttosto che a una commis- -f 
sione specifica. . r"t-
••-. La questione del trattamen-
to fiscale dei Fondi pensione '; 
resta comunque in ballo, con . 
una polemica che il senatore 3 
del Pds Vincenzo Visco aveva x 
stigmatizzato come «assalto al- .'• 
la diligenza». Anche Cgil Cisl e -
Uil, in una lettera al governo, " 
hanno chiesto correzioni al •' 
decreto nella parte fiscale e,':'-
tra l'altro, maggiori possibilità -
di finanziare i Fondi con le li- ' 
quidazioni - (Tfr). • Sentiamo -
quindi un sindacalista, il segre- ' 
tario confederale ; della , Cgil 
Giuliano Cazzola. -:.-,., «S,. .̂," 

• È vero che anche I sindacati, > 
come dice Viico, tatto nella ' 

- banda che «usarla la dlll- •'-
'delr'MUiichi*fUtale 

rondR 
La tentazione è forte, gli sgravi . 
fiscali sono - apparentemente 
- la via più facile. Tuttavia an- ' 
che Visco riconosce l'inade- ' 
guatezza degli incentivi previ- ' -
sti dallo schema governativo;.:. 
tanto che concorda con una ' 
delle proposte centrali di Cgil 
Cisl e Uil rendere maggior- ; 

mente esigibile il Tfr anche ai 
lavoratori già occupati. 

• E per questo basta sostituì-
; re, nell articolo che consen-
- te l'utilizzo del Tfr, l'espres-
•t sione «possono prevedere» 
' ' con la parola «prevederan-
"•„• n o » <;•• . . . . . . :„• 

Nella legge le parole sono pie­
tre. Scrivere «prevederanno» ri- " 
ferendosi alla forma di finan­
ziamento dei Fondi scelto dal­
le fonti costitutive,, significa ji 
ipotecare nella contrattazione "-
collettiva un uso maggiore del iv 
Tfr. De! resto chiediamo che ?V-
questa previsione sia estesa •;: 
esplicitamente anche alla bue- -" 
nuscita dei dipendenti pubbli- ' 
ci. E poi, chiediamo ad esem- :',' 
pio l'abolizione della possibili- ;. 
là di costituire un Fondo anche }(, 
per atto unilaterale promosso "•' 
dal sindacato. I Fondi devono '-
nascere solo dalla contratta- •'.', 
zione. ....,^;,Vy.n-.i:..^. „;;j.;3,..:. 

"Torniamo alla questione II- -
'.; scale. È sopravvalutata o 
<-..-no7 .---. , ; , . , , , - - - - • -••„ 
Certo che lo è, sono d'accordo 
con Visco: anche se il governo : 
considera i Fondi come ogget- ••}: 
to di prelievo fiscale più che :• 
come soggetto di sviluppo dei : 
mercati finanziari:, la stessa-ot- . 
tica-che portat«t. ucciderei gli ' 
agnelli invece diitosare.le pe-
core. Tuttavia guardiamo i fat- : 
ti. I Fondi finora possibili per : 
anni hanno goduto di forti age-
volazionl - maggiori di quelle ;'; 
di cui stiamo discutendo - ep- '• 
pure non si sono mai sviluppa-
ti. È una mistificazione soste- '' 
nere che questo decreto inau- v 
gura la previdenza compie- '; 
mentare in Italia, quando an­
che la legislazione precedente 
lo consentiva. -• 

Neiialoto.il segretario 
confederale della Cgil Giuliano 
Cazzola Padrone di tutti i segreti 
del pianeta pensioni, nella-
confederazione è responsabile 
della politica previdenziale e 
dell'assistenza. -

È vero che chiederete di eso­
nerare la quota di Tfr che va 
«irradi dalla tassa del 15X? 

Non a caso nel nostro docu­
mento solleviamo in premessa •_'. 
la questione fiscale. Non pre- -
sentiamo pero emendamenti -
specifici su questa parte del 
decreto come facciamo per al­
tre materie. Ci riserviamo un 
margine di negoziato, del qua­
le l'esenzione della quota di -
Tfr può essere un elemento. È •; 
nostro interesse coinvolgere le 
maggiori quote possibili del Tfr •'• 
usando anche la leva fiscale. • 

Liquidazioni addio,adun­
que? ,...__.. \ '',;„,.":-..-•".. 

L'importante è salvaguardare ' 
la volontarietà della previden­
za complementare: ma il lavo-
ratore deve sapercene adercn- -: 
do liberamente a un Fondo ve- : 
drà gradualmente la sua liqui- ;* 
dazione trasformarsi in una ••"• 
pensione . aggiuntiva. ;: Solo • 
usando questa risorsa la previ- « 
denza integrativa può avere •,, 
una base universale senza '.:'• 
compromettere il bilancio del- -' 
loStato. * -.;••••,?•:...- •; •..-••'.^v'-

Come dire che nel futuri an- : 
menti retribotivi c'è poco , 
spazio per 1 contributi ai 

.'.- FondX , . ; . . : , i ,..,-..- „ 
; L'uso del Tfr può innescare un : 
circuito virtuoso anche da que­
sto punto di vista Allnmenu 
avremmo uria previdero pub­
blica impoverita, una comple­
mentare elitaria per chi se la 
può permettere e un Tfr sem­
pre vitale e improduttivo per i 
lavoratori. v . , f . - . -

Sta quindi qui la chiave per 
il successo dei Fondi? 

Alla radice del problema e è il 
malessere delie relazioni indu­
striali e della contrattazione 
collettiva, nonché il clima di ; 
sfiducia tra lavoratori e sinda-
cato. Più che alla democrazia ' 
economica, penso a privilegia- ; 
re la tutela previdenziale che i ;: 
Fondi devono assicurare con : 

investimenti non speculativi. •"•. 
Raccomando p.udenza. poi. : 
nel prefigurare ruoli dirigistici V 
del sindacato ncll'indirizzare 
gli investimenti dei Fondi e nel- ;,;; 
la loro gestione. Tanto che. '";. 
contrariamente a Cisl e Uil, la |; 
Cgil si è battuta contro l'ipotesi: ' 
di una.gestionodinettadei Fon- < 
di. La gestiooetdeve essere se- ? 
parata in regime di convenzio- ;-
ne, e nei consigli d'ammini-.;. 
straziqne debbono sedere rap- ':? 
presentanti degli iscritti ai Fon- '• 
di, non di rappresentanti desi- ; 
gnati dai sindacati. Inoltre i 
Fondi debbono avere una di- r, 
mensione controllabile evitan- !»v 
do gigantismi, con una raccol- •• 
ta molto decentrata e una con- p 
centraziònc degli investimene ""' 
attraverso forme associauve e 
consortili tra i Fondi stessi 
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Il gruppo in subbuglio, con scioperi a Torino e blocchi all'aeroporto di Capodichino 

Alenia, vertenza a palazzo Chigi 
sul «pacchetto difesa» di 1.500 miliardi 

Fìat: slitta ad oggi 
la trattativa 
sui turni di notte 

La trattativa Alenia è ripresa ieri sera a palazzo Chigi 
in un clima molto teso dopo che l'azienda aveva 
tentato di imporre la cassa integrazione. Cremaschi: 
«Se questa decisione non viene ridiscussa, non c'è 
spazio per un accordo». Scioperi a Torino, mentre a 
Napoli è stato paralizzato l'aeroporto di Capodichi­
no. Contento, Uilm: «Il governo presenti un piano di 
politica industriale». 

OIOVANNILACCABO 

••MILANO La trattativa Ale­
nia è approdata ieri sera a pa­
lazzo Chigi, una ripresa molto 
faticosa, Incerta, in un clima di • 
forti tensioni: dopo t e ore di : 
colloqui, l'incontro è stato rin- : 
viato a questa mattina presso il '• 
ministero del Lavoro. Probabll- ; 
mente, in seguito ci sarà un al- , 
tro incontro con il governo, for- '. 
se venerdì prossimo, per cer-
care una soluzione ai 5.143 . 
esuberi dell'azienda aerospa- -
ziale. La situazione è Incande-. 
scente: la drammatica minac­
cia dei licenziamenti e la trau-
malica rottura del negoziato, 
la scorsa settimana, e la ine- >• 
sponsabile decisione dei verti-
a Alenia, venerdì 12 marzo, di ;' 
rendere operativa la cassa in-
tegrazione a zero ore per 3.621 -
lavoratori. Bloccando In extre­
mis il provvedimento, il gover- . 
no £ riuscito a prevenire guai < 
forse catastrofici per l'ordine 
pubblico, ma non certo a pla­
care le preoccupazioni, che in­
fatti ieri hanno animato vivaci : 
proteste a Napoli e a Torino. > 
Da ieri sera dunque la verifica. :. 
Secondo il governo, il cosid- . 
detto «pacchetto difesa» con i 
suoi 1.600 miliardi stanziati , 
dovrebbe «consentire il riassor­
bimento dei dipendenti collo- : 
cab in cassa integrazione, o al-. 
meno una congrua riduzione • 
del loro numero*. Oichiarazio- ' 
ne generica, che trascura la 
pnmaria esigenza di una politi-
ca industriale, come chiede 
Antonio Bassolino della segre- -
teria PdS. Ieri anche 11 leader 

Uilm Giovanni Contento insiste 
"su questo tema: nel «dare atto 
della tempestività» con cui 
Amato è intervenuto, Contento 

• dichiara tuttavia che «a questo 
punto occorre che il governo 
indichi con chiarezza quali 
prodotti saranno sviluppati e 
come intende rilanciare il set-

. tote». Contento • sì dichiara 
: «preoccupato per le scelte 

contraddittorie dell'IRI: mentre 
Alitalia ha sottoscritto il con­
tratto con il consorzio europeo-
Airbus per l'acquisto di 40 veli­
voli, e l'opzione per altri 20, 
l'Alenia. da questa operazio-

. ne, ha uri ritomo industriale 
' solo marginale. Pertanto oc-
• corre un indirizzo ed un coor-
• dinamento delle strategìe in­
dustriali da parte del governo e 
dello stesso gruppo IRI». <•' -

Nella faticosa ripresa del ne-
' goziato incombe l'influsso ne-
• gativo della decisione di Ale-
< nia di far scattare d'imperio la 
cassa integrazione. Lo ha detto 

; ieri il leader Fiom Giorgio Cre-
; maschi in un comizio davanti 

alla Alenia di corso Marche, a 
', Torino (730 gli esuberi nel due 
• stabilimenti torinesi) dove i la-
, voratori hanno scioperato due 
! ore con corteo intemo. Oggi è 
« in programma un una nuova 
:: protesta, con 11 presidio delle 
r, portinerie durante tutta la gior­

nata. Cremaschi ha detto che 
«Alenia deve fare un accordo 
diverso rispetto al passato, 
usando strumenti nuovi, in ag­
giunta a quelli tradizionali, co-

• Una manifestazione dell'Alenia 

me la riconversione delle pro­
fessionalità e i contratti di soli­
darietà». Mentre «la decisione 
di spedire le lettere con il 
preavviso della cassa integra-

' zione, costituisce un fatto gra-
; vissimo: questa scelta deve es­

sere totalmente ridiscussat al­
trimenti mancano le condizio­
ni minime per un accordo». 

' Lotte molto vivaci a Napoli, do­
ve ieri alcune centinaia di lavo-

: retori Alenia hanno occupato 
\ poco dopo mezzogiorno la pi-
! sta dell'aeroporto di Capodi-
i chino, dove l'industria aero-
' spaziale dispone di un capan-
; none. Un delegato ha dichia­

rato che la manifestazione di 
-, ieri intendeva «tener vivo nel-
- l'opinione pubblica 11 caso 
1 Alenia». Ha partecipato una 

folta delegazione di Pomiglia-
. no d'Arco. Immediati i con­
traccolpi sul traffico aereo, con 
voli in partenza costretti a so­
ste forzale e gli arrivi dirottati 
altrove. 

•ffj TORINO E si fece notte. 
Ma non nelle officine di Mira-
fiori, dove i turni notturni la 
Fiat vorrebbe introdurli da set­
tembre. Per óra solo all'Unione 
Industriale di Torino, dove una 
trattativa si è protratta ieri dalle 
11 fino a sera inoltrata. Assente 
la Fiat, con la quale il negozia­
to 6 rinviato a stamane, a ten­
tare dì conciliare differenti po­
sizioni sono stati soltanto i rap­
presentanti di Fiom, Firn, Uilm 
e Fismic-Sida. La discussione 
si è spezzata. .."• ..•...;," ;:<'••*.••-" 

Riuniti in una sala, i delegati 
di fabbrica ed i sindacalisti di 
Mirafiori si sono confrontati 
sull'eventuale introduzione dei 
turni di notte, sul modo di ri­
durne la gravosità esu soluzio­
ni alternative che consentano 
il medesimo utilizzo degli im­
pianti. La relazione della com­
missione che nei giorni scorsi 
aveva approfondito i problemi 
tecnici legati alle varie soluzio-

. ni ha confermato il permanere 
di distanze. Molti delegati della 
Fiom ritengono possibile un 
accordo se I turni di notte sa­
ranno accompagnati da una 
consistente riduzione dì ora­
rio, oppure se saranno una so­
luzione temporanea (sei mesi, 
ad esempio) per consentire al­
la Fiat di accumulare una scor­
ta iniziale delle nuove vetture 
"Tipo B". Posizioni diverse e 
più sfumate sono emerse da 
parte di altre organizzazioni. 

In un'altra sala i segretari 
nazionali e regionali dei quat-

.". tro sindacati hanno invece di-
J scusso della telefonata, tra il 
- dirigente di un'azienda (che 

:' alcuni giornali hanno ipotizza-
r to essere la Fìat) ed un sinda-
:•/, calista, che progettavano ma- " 
, novre ai danni della Cgil. Ogni * 
:, riferimento alla Fiat è stato ca-
. ' tegoricamente smentito l'altro 
v: ieri dalla Fiom piemontese, ma , 
:, poiché un giornale torinese 
, aveva riportato la dichiarazio-L 

. ne di un anonimo sindacalista 
•„ della Cisl che attribuiva la tele-
. fonata ad un quadro della sua . 

,. organizzazione, gli esponenti \ 
'• di questo sindacato esigevano 
1 la condanna della "montatura 
; polìtica". Infine è statoconcor-
• dato un testo unitario nel qua-
• ", le si dice che «dagli elementi in 

-nostro possesso risulta desti-
••. tuito di ogni fondamento 11 so-
;:'• spetto di un inquinamento del-
• - la trattativa sui turni di notte» e 
. si respingono giudizi sul sinda-

\ cato: «chi mette in discussione 
.- non solo la pari dignità delle -
: • diverse posizioni, ma in gene-

. rale la pari onestà e moralità ^ 
'delle diverse organizzazioni, 
• - compie un atto inaccettabile e 
;P pregiudica le stesse possibilità 
' di dialogo e di successo dell'i-

• niziativa sindacale. Non è get-
.' tando discredito sui sindacati . 
'? che si contribuisce a risolvere 
'" ne i problemi del Paese e dei 

lavoratori, né la difficile verten­
za in corso». . . OMC 

CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROS CUDI 

• I CTE sono titoli emessi dallo Stato italiano in ECU e cioè nella valuta della 
Comunità Economica Europea. 

• Capitale e interessi dei CTE sono espressi in ECU ma vengono pagati in lire, in 
base al cambio lira/ECU del secondo giorno lavorativo che precede la loro data di •' 
scadenza. Per i CTE custoditi nei conti centralizzati della Banca d'Italia, capitali e '• •• 
interessi possono essere pagati anche in ECU. , ;v ;. ,.'-•',•.. v v»: 

• La durata di questi CTE inizia il 22 febbraio 1993 e termina il 22 febbraio 1996. 

• L'interesse annuo lordo è dell'10,30% e viene pagato posticipatamente. " 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad altri 
operatori autorizzati, senza prezzo base. ~\. 

m I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della Banca 
d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 18 marzo. - - -

• Il rendimento effettivo dei CTE varia in relazione al prezzo di aggiudicazione; 
nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari il rendimento netto è del 9,01% -
annuo effettivo. ; '̂v:'*;'"-'. '..^c:;'-";''-; '.^y,'.^'^':'.\ : ' ^ : ; ' -T^M-- • -.- :..:-- •:.,-: <• •;.:: 
• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno comunicati 
dagli organi di stampa. 

• I CTE fruttano interessi a partire dal 22 febbraio; all'atto del pagamento 
(24 marzo) - che potrà essere effettuato in ECU o in lire in base al cambio del 
19 marzo 1993 - dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comunque 
ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola annuale. ;? 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta alcuna 
provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinquemila ECU. 

• Informazioni ulteriori possono essere richieste alla vostra banca. 
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